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ESOE

L a  D o m e n i c a  ed il M e r c o l e d ì  1

LE CASSE DI D IS F A M O  POSTALI
A tu tti coloro che  con am orevole cu ra  tennero 

d ie tro  allo svolgersi delle casse di risparm io  in 
genere e postali in ispecie, da  lungo tem po e ra  
noto, che le b u o n e  m assim e della  previdenza e 
le tendenze a l r isp a rm io  d u ran o  fatica ad insi­
nuarsi nelle  ab itu d in i di quelli, che sono dediti 
ai- piccoli com m erci o vivono col sa lario  delle 
g iornaliere  fatiche.

F ra le tan te  cause  che p roducono  tali tristi 
fatti, una  n e  ha su  cui tu tti sono concordi, cioè: 
che l 'a v e r  d e te rm in a to  che il deposito  nelle casse 
non possa esse re  in fe rio re  ad  u n a  lira  costitu isce 
un minimum (tan to  p e r  l’Ita lia  che p e r l’estero) 
troppo elevato .

A m m aestrati d a ll 'e sp e rien za , i nostri governan ti 
volendo co n se rv a re  a  queste  casse il loro c a ra t­
tere d r  banche  del povero, e volendo che questi 
possa a v e re  la p iù  am p ia  facilità di tr a d u rre  im ­
m ediatam ente  in a lto  l’idea del risp a rm io  appena  
sorta, hanno s tab ilito  di ab b assare  anco ra  il lim ite  ; 
di u n a  lira  p er ciascun deposito .

F orse  a  molli p a r rà  che il m inim um  di una  
lira  fosse di g ià  abbastanza m odesto, m a p u r  
troppo non sono m olti quelli che possono m e ttere  . 
in d isp a rte  u n a  lira  tu tta  in u n a  volta, m entre  
possono b u is s im o  d isp o rre  di pochi centesim i: 
questi p erò  se non hanno sub ito  a lla  p ro p ria  por­
ta ta  ch i s ia  p ron to  a  far buon  viso a quei pochi 
centesim i, offrendosi .di r iceverli, di custod irli e 
di farli fru tta re ,: (diffidilmente trovano  nei loro 
animo la costanza, esposti come sono ad u n a  serie  
di con tinue privazioni* di r iu n irò  centesim o a 
centesim o, infino a che abbiano costitu ito  quella

per p o r ta r la  a llo ra  a lla  cassa e so ttra r la  cosi a lla  
p ro p ria  ten tazione.

Il governo  q u ind i riconoscendo nelle  casse po­
stali, l’is titu to  p iù  adatto  a raccogliere le m inim e 
economie, pensò di im ita re  quello  che venne fatto 
in In g h ilte rra ; di utilizzare i francobolli per 
facilitare i piccoli risparmii, in modo da poter 
scendere ad un minimo veramente minimo, evi­
tando qualsias i reg is traz io n e .

Il concetto  è sem plice quan to  felice; la posta 
d istribu isce  g ra tu itam en te  a  chi li chiede piccoli 
cartellin i, r ip a r t it i  in caselle, in ciascuna delle 
quali si può a ttaccare  un  francobollo  da 5 o IO 
centesim i. Q uando ve ne sono attaccati tanti da  
ferm are  u n a  lira, lim ile  m inim o pei depositi po­
stali, il possessore del carte llino  lo p o rta  a lla

posta che glie lo accetta come danaro , e lo con­
verte  in un  deposito o rd inario  di risparm io  che 
inscrive in  un libretto  a favore del depositante.

Questi può a llo ra  ricom inciare i p ro p ri!  r isparm i 
ad  un  soldo p e r volta, salvo a  farli poi aggiun­
gere, quando abbiano form ato u n ’a ltra  lira , nel 
lib re tto  precedentem ente em esso in suo nome.

La p ra tica  attuazione di questa  idea, ap p aren ­
tem ente cosi m odesta, p ro d u rrà  anche in Italia 
quei risu lta ti che ha  p rodo tto  in In g h ilte rra  e che 
niuno avrebbe m ai potuto  p revede re .

Infatti d a ll’u ltim a relazione del d ire tto re  gene­
ra le  delle  poste inglesi, che si riferisce  al 1881, 
è a ss icu ra to  potersi calco lare che ogni giorno ri- , 
en trino  nelle  cassi postali tanti francobolli app li­
cati su i carte llin i, in m edia, pe r lire  6200 di 
n o s tra  m oneta.

Ed a m isu ra  che la nuova idea si faceva s tra d a  
t r a  le popolazioni, il num ero  dei depositan ti c rebbe 
sem p re  p iù , e con essi anche il loro cred ito . Cosi 
in fine del 1879 la cifra deposita ta  e ra  di L. 800 
m ila , m en tre  e ra  d igià a 875 m ila nel finire del 
1880 e di c irca  un m ilione nel 1881.

Sia lode al nostro  governo che, v ista  la felice 
r iu sc ita  del l’esperim ento  inglese, si é deciso ad 
im ita rlo , e non ne abb ia  r ita rd a to  p iù  o ltre  l’am - 
m issione; anche nel nostro  paese, il quale r i ­
sponderà , ne siam o certi, a questa  nuova agevo­
lezza con slancio ed entusiasm o,, e d a rà  anche 
egli quei felici r isu lta ti, che già si o ttennero  con 
questo  sistem a in Olanda, in F rancia, in A ustria 
e nel Belgio.

Questi cenni che noi abb iam o rip o rta to  dalla  
b e lla  relazione con cui il M agliani, ed il Baccarini 
accom pagnarono il decreto che au to rizza  sim ili de­
positi, speriam o siano letti e p ro p ag a ti da-co lo ro  
che p iù  avvicinano le classi lavo ratric i d e lla  nostra  
città, da questa  nuova applicazione del risparm io  
p o tran n o  p iù  facilm ente avere  la m aggior copia di 
benefici r isu lta ti.

SOCIETÀ
Dei S o tt’ Ufficiali, Caporali, e Soldati in Congedo

D’ A C Q U I

D om enica ( I l  co rr.) adunavansi i soci alle ore 
u n a  e  m ezza p e r  u d ire  il resoconto  m orale e fi­
nan z ia rio  della  società p resen ta to  dal presidente 
Avv. B ottero , per add iv en ire  all’estrazione di 20 
azioni del c a rro  funebre  ed a ll’insediam ento della 
n u o v a  d irezione.

D atosi le ttu ra  del verbale  della sedu ta p rece­
den te  venne approvalo .

Il p residen te com incia quindi il suo resoconto 
m ora le  col d im o stra re  come la società nell’annata  
1882 progred ì m ateria lm en te  e m oralm ente.

Parlò  delle innovazioni po rta te  al regolam ento 
sociale rig u a rd o  al sussidio dei soci a m m a la li-e  
delle iniziative p rese  sia p e r la d istribuzione dei 
sussidii. alle fam iglie dei soci chiam ati al m ilitare  
servizio, sia per la gita a  Roma a  v is ita re  la 
tom ba del g ran  Re. Espresse quindi la su a  fiducia 
che la nuova am m inistrazione sap rà  escogitare i 
mezzi p er far p ro g red ire  m aggiorm ente il soda­
lizio.

P resen tando  poscia il conto di cassa, passò in 
rassegna le d iverse p a rtite  di e n tra te , le quali 
danno un totale di lire  1400 circa, nonché le 
passiv ità , fra  le quali figurano d iverse som m e 
pagate per debiti degli anni p receden ti. Il r isu l­
talo finale dà un  attivo di circa 1000 lire  depo­
sita te  in fondo fru ttifero  presso la nostra  banca 
popolare. Conchiuse facendo voti che questi fondi 
si aum entino a  beneficio della società ed aprendo  
la discussione su ll’esposizione fatta.

I soci signori Croce e P orta  parlando  su l ren- 
diconto esprim ono il loro avviso che la som m a 
esatta p er servizio del carro  fu neb re  venga im ­
piegata tu tta  nell’estrazione delle azioni del carro  
funebre.

Dotto dom anda se vennero  sem pre  r ip a r t ite  le 
spese p e r la confezione del ca rro  funebre  e se 
vennero  m esse in conto a p arte  colle en tra te , non 
trovando  conveniente nè ragionevole agg lom erare  
gli in teress i di questa  im presa  coi fondi sociali. 
D ich iara  poi di opporsi a ll'estraz ione  delle azioni.

Tim ossi ed Ivaldi credono che il carro  essendo . 
di p ro p rie tà  della  società, questa  deve provvedere  
an nualm en te  a ll’estrazione delle azioni, ed avere 
u n  sol. conto. ..

Bonziglia, m entre  conviene con Dotto che la  
p a r t ita  rig u a rd a n te  l’im presa ca rro  funebre e 
q u e lla  concernente il fondo pel secondi a lle  fa­
m iglie dei soci chiam ati al m ilitar serv iz io  deb-, 
bano avere  un conto a parte , d ic ech e  la Società, 
neU’assum ere  l’im presa della .confez ione  del carro  
funebre , si obbligò di e s tra rre  , le azioni quando 
vi siano benefici netti, la  qu a le  circostanza non 
si è avvertita  perchè la socie tà  avendo an tic ip a te . 
L. 250 ed in tro ita te  sole 200 , trovasi ancora in 
disim borso di L. 50. Siccome però  il Consiglio si 
è lim itato all’estraz ione di sole 20 azioni, così c rede 
conveniente a d e r ire  e propone al p residente di 
m e tte re  ai voli l ’operato  del Consiglio, ed il r e ­
soconto d e ll’annata  1882.

Lo si m ette di fatti ai voli e viene approvato  
ad  unan im ità . Q uindi im bussolati tu tti i num eri


